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Intimazione di pagamento non opposta: inammissibile l'impugnazione 
dell’estratto di ruolo volta a far valere l'invalidità dell'intimazione per omessa 

notifica della cartella 
  

In presenza di un'intimazione di pagamento regolarmente notificata e non opposta nei 
termini di legge, è inammissibile l'impugnazione di un estratto di ruolo 

successivamente conseguito, rivolta a far valere l'invalidità dell'intimazione per 
l'omessa notifica delle prodromiche cartelle di pagamento, in quanto l'estratto di ruolo 
non è un atto autonomamente impugnabile, non contenendo qualsivoglia (autonoma 

e/o nuova) pretesa impositiva, diretta o indiretta. 
  

NDR: in tal senso Cass. 31240/2019). 
  
Tribunale di Roma, sentenza del 22.7.2020 

  
…omissis… 
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Il ricorso è infondato e va respinto. 
La parte ricorrente ha agito in giudizio chiedendo di dichiarare non dovuti contributi 

previdenziali contenuti in diversi avvisi di addebito specificamente indicati in ricorso e 
riportati nell'estratto di ruolo autenticato dall'agente riscossore, che autonomamente 

impugna in questa sede. 
Ritiene il Tribunale la non autonoma impugnabilità dell'estratto di ruolo, così come 
affermata nella più recente giurisprudenza della Suprema Corte, che questo Giudice 

pienamente condivide. 
Invero, In presenza di un'intimazione di pagamento regolarmente notificata e non 

opposta nei termini di legge, è inammissibile l'impugnazione di un estratto di ruolo 
successivamente conseguito, rivolta a far valere l'invalidità dell'intimazione per 
l'omessa notifica delle prodromiche cartelle di pagamento, in quanto l'estratto di ruolo 

non è un atto autonomamente impugnabile, non contenendo qualsivoglia (autonoma 
e/o nuova) pretesa impositiva, diretta o indiretta (cfr. tra le altre Cass. n. 

31240/2019). 
Come è noto, con riferimento ai crediti di natura previdenziale, deve essere rispettato 
il procedimento previsto all'art. 24 del D. Lgs. n. 46/1999, che prevede un espresso 

termine decadenziale di 40 giorni per tutte le opposizioni dinanzi al giudice del lavoro. 
Non vi è dubbio che tale termine debba ritenersi di natura perentoria, poiché diretto a 

rendere non più contestabile dal debitore il credito contributivo dell'ente previdenziale 
in caso di omessa tempestiva impugnazione ed a consentire così una rapida 

riscossione del credito medesimo. Sul punto la giurisprudenza della Suprema Corte è 
assolutamente consolidata (cfr. tra le tante Cass. n. 4506/2007 e 9430/2007). 
La legge prevede espressamente (cfr. commi n. 5 e n. 6 del D. lgs. n. 46/1999) che 

tale termine decadenziale sia accordato per ogni opposizione che investa il merito 
della pretesa contributiva. 

Nel caso di specie, la notifica delle intimazioni di pagamento oggetto di causa è 
avvenuta a suo tempo, come dimostrano le relate di notifica prodotte in giudizio sia 
dall'Inps che dall'agente riscossore, non specificamente contestate dalla parte 

ricorrente e riferibili agli avvisi di addebito oggetto dell'estratto di ruolo impugnato in 
questa sede. 

Dunque, poiché il ricorso è stato depositato soltanto nel 2019, quando il termine di 40 
giorni era abbondantemente decorso, l'opposizione è tardiva. 
Al riguardo, va ricordato che la cartella esattoriale di pagamento può essere notificata 

anche attraverso il servizio postale mediante invio, da parte dell'agente della 
riscossione, di lettera raccomandata con avviso di ricevimento (cfr. Cass. 19.6.2009, 

n. 14327) e che la copia fotostatica dell'avviso di ricevimento depositata in atti -non 
disconosciuta in modo inequivoco dall'opponente (cfr. Cass. 30.12.2009, n. 28096)- 
riguarda proprio la notifica delle cartelle impugnate. 

Consentire l'esame dell'opposizione una volta decorso il termine di 40 giorni, sotto il 
profilo dell'accertamento negativo ai sensi dell'art. 615 c.p.c., costituirebbe ad avviso 

di chi scrive soltanto un inammissibile e non consentito aggiramento di una specifica 
norma di legge. 
Alla stregua delle su esposte considerazioni, l'opposizione va respinta, con ogni 

conseguenza in ordine alle spese di lite, che si liquidano come in dispositivo, in 
ossequio ai criteri tutti previsti dal D.M. n. 55 del 2014. 

  
PQM 
 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando sulle domande proposte, così provvede: 
respinge il ricorso; condanna la parte ricorrente al pagamento delle spese di lite, che 

liquida in complessivi € 900,00 per ciascun convenuto, oltre accessori di legge.     
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